
ALBO D'ORO 
delle famiglie illustri 

Famiglia ALV lREZ DE SCALERA 

Di quf'�ta nobile fami�lia (Alrnrez de Sca­
lera, poi corrotto in De Scalea) patrizia dì Pam­
plona po�siamo dirC', con ecrl<'zza di dati, che 
«>hlw a portar�i in Pu1'(1ia, ,-olio il regno di Fi­
lippo III., l!ia<·ehè un cavaliNc Antonio Ah-a­
n'z, comandante rii (•avalh·ria, si lrasf<'risee in 
Napoli <·on la moglie, lsahi>lla Q1wvara. 

Dall.'unione con la nohile Qm·vara nascono 
otto fi1'( 1i, di cni Giusepp!' Domenieo avrà hen 
dodici nascite, avendo tratta in isposa douna 
Ersilia Roga,leo. 

Dei nati Aurora sarà Badc:-'sa delle Benedet­
ti1w in Bitonto e don Domenico (1i60) abate in 
Montecassino, e Antonio che sposando Teresa 
Tarsia Jnctu-ia, <li nobile famiglia conversanesc, 
avrà 6 figliuoli, di cui Francesco sposerù Ma­
ria Cori1'( lìano. 

Da queste nozze verranno quattro figli: Giu­
seppe, avvocato, Antonio, :Francesco, che fu 
avvocato e sindaco di Terlizzi. Il primo sposa 
la Quarto di Palo di Trani ed ha due rampolli: 
Domenico e Francesco, avvocato e sindaco di 
Terlizzi, per mohis;:imi anm. 

Domenieo sposa nel 1886 la signorina De 
:Xihilo Gaetana di ottima famiglia tnlizzese; na­
scono Checchina, sposala con Ernesto V clardi 
e Giuseppe sposato a Maria Guglielmi di An­
dria. 

Di quest'ultimo erede della nobile famiglia 
de!!li Alvarez, che vive a Casamassima, eircon­
daÌ,o dalla stima di tutti, possiamo dire che ebbe 
a compiere i primi studi a Giovinazzo e a 
Bitonto, Lerminandoli nel 1910 alla Università 
di l'iapoli, dove ('onseguì una brillante laurea 
in f!Ìurispru<lenza. Esercitò la profes,-ione per 
poco, allievo rlel grande Di Scauno e passò 
quindi, per ('O;1:'OJ'SO, ( rwl l 9n) nell' Ammini­
strazione dellc Fi aanze. 

Dal 1922 è vi:·e pretore e conunissario alle 
Congregazion,· rii Caritù e proeuralore delle 
Impo,-te. 

Inteµ:ro f'illnrlino fu soldato rluranle la grande 
guerra. 
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